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Dettagliata descrizione delle caratteristiche e delle qualità di un personaggio fondamentale 
nel mondo dell'informazione di questi anni Novanta: il Giornalista di Regime 

Elogio del «GdR » 
G I A M P A O L O P A N S A 

Pubblichiamo questo artico­
lo di Giampaolo Pansa che 
comparirà sul prossimo nu­
mero (li -Micromeffi: per 
concessione della direzione 
della rivista e dello stesso au­
tore 

I H Un giorno Enzo Biagi ha 
detto- >La dote numero uno 
por essere un buon giornalista 
0 il carattere». Per il GdR acca­
de tutto il contrario. Quasi 
sempre i GdR non sono perso­
ne di carattere Del resto, l'ave­
re carattere non gli serve. Anzi , 
e assolutamente pregiudizie­
vole per una decente camera 
nell ' intorni azione di regime 

Infatti, il carattere obbliga a 
dire molt i no e pochissimi si, 
mentre è noto che qualsiasi re-
gime esige soltanto dei si e mai 
dei no. Il carattere, poi, spinge 
spesso all ' indignazione o, tal­
volta, persino alla rabbia civile, 
sentimenti da bandire quando 
si sta al servizio d i ch i coman­
da nel parti l ismo. Il carattere, 
infine, comporta il darsi dei li­
mit i : al d i là d i questo non va­
do, quest'altra cosa non la farò 
mai. Ma i limiti che il GdR deve 
osservare non sono certo quel­
li dettati dal proprio carattere 
Sono i l imiti imposti dal le rego­
le non scritte che l' informazio­
ne di regime considera tavole 
della legge da osservare senza 
distrazioni né pent imenti . 

Ragion per cui il GdR dovrà 
b.idare, pnma di ogni altra co­
sa, a non apparire mai un sog­
getto dilf ici le. Guai a passare 
per uno che ama ragionare 
con la propria testa. Guai a far­
si la fama di essere un t ipo che 
cavilla, che dubita, che osa do­
mandare al proprio Illustrissi­
mo Superiore del momento: 
ma sei sicuro che sia giusto 
non dare questa notizia, non 
occuparsi della tal questione, 
non informare i lettori o i ra-

II perfetto GdR, infatti, è qua­
si sempre un piccolo profes­
sionista, anche se assiso su 
poltronissime mica male, per 
esempio la direzione di un ligi 
o di un giornale radio o d i un 
quot idiano di proprietà pub­
blica. A svelare questa micro­
professionalità è, spesso, la 
carriera del GdR. Carriera dal 
percorso compl icato, per nien­
te lineare. 

L'esordio è da giovanotto 
senza arte né parte, con un so­
lo patr imonio: l'astuta frequen­
tazione d i qualche sede partiti­
ca o, meglio ancora, della cor­
te di qualche potente del parti-
tismo. Lunga anticamera. Pri­
me prove in qualche ufficio-
stampa di questo o quel clan. 
Periodi di abusivato, d i col la­
borazioni rimediate, d i lavoret­
ti oscuri, in attesa che arrivi il 
momento giusto. Frustrazione. 
Delusioni. Scoraggiamento. 
Sensazione d'essere un uomo 
senza qualità. Incapacità d i 
reagire Nessuna voglia di stu­
diare, di acculturarsi, d i essere 
pronto per una professione 
che appare un miraggio irrag­
giungibile. Poi, di co lpo, il pa­
dr ino polit ico premia quest'at­
tesa ormai quasi senza speran­
za. Ed ecco il nostro giovane 
senza arte né parte diventare 
un GdR. 

A quel punto il percorso si fa 
rettilineo. Il padrino pol i t ico o 
il partito sono la garanzia più 
forte per il GdR. Soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza 
psicologica. 

Certo, talvolta il GdR risco­
prirà la raggelante sensazione 
d'essere una nullità professio­
nale. Ma quasi sempre la can­
cellerà subito grazie al potere 
(p iccolo, ma pur sempre pote­
re) che gli deriva dal l ' incarico 
avuto in premio della sua fe­
deltà. 

gola che Arrigo Benedetti ave­
va espresso cosi: «Non bisogna 
frequentare il potere. L'indi­
pendenza comincia anche da 
qu i . Se dobb iamo essere per i 
lettori i testimoni d i un certo ti­
po d i vita economica, sociale e 
polit ica, il contatto diretto con 
la controparte finisce co l neu­
tralizzarci. È fatale». Ma il no­
stro GdR non sa che farsene d i 
questo ammonimento. Anzi, lo 
considera una fesseria imper­
donabile. 

Il GdR, infatti, è un formida­
bile frequentatore d i poteri e di 
potenti. Anche dei potenti che 
stanno sul versante opposto al 
suo, in base alla vecchia nor­
ma prudenziale del «non si sa 
mai». E frequentando frequen­
tando, il GdR s'illude d'essere 
anche lui un potente. Ma, so­
prattutto, rafforza conoscenze, 
legami e relazioni che lo aiute-F. più il padrino, o il partito, 

dioascoltatop.o-i telespettatori „, 0 "Kitenle, p iù il Gdffrei sentirà i ranno a 'rfcdccrare ne l - buW 
di ciò che sta capi tando a! per- sicuro del propr io professioni- quel fantasma che ogni tanto 
sxnagg ioXoa l partito Y?Guai, smo Non ne vedrà p iù i l imit i . gli riappare: il fantasma della 
insomma, a farsi la fama del Non " ' t f f f f W " 1 » * — f t * 1 debo- ; propria nullitài 
rompicogl ioni . Del 
candido che conside­
ra il giornalismo una 
missione, un contro­
potere o un potere al 
servizio dei cittadini. 
Dell' i l luso ancora in­
chiodato al mito dei 
freschi inchiostri al­
l'alba, ovvero del gior­
nale che, ad ogni levar del so­
le, viene offerto al pubbl ico co­
me un contr ibuto, magari im­
perfetto, magari debole, ad 
UIM società più informata, più 
consapevole dei propn diritti, 
più difesa dai tanti poteri forti 
che l ' insidiano 

E allora sia chiaro che, per il 
GdR, il carattere, con tutte le 
sue Rivide conseguenze, sarà il 
principale dei dilett i. E l'assen­
za di carattere la prima delle 
virtù Professionismo? Quasi 
zero 
• Il GdR, poi, si connota, d i so­
lito, per la debolezza profes­
sionale. Non esistono grandi 
professionisti tra i GdR. Può ac­
cadere che qualche supergior-
nalista si comport i da uomo d i 
regime per un eccesso di avidi­
tà o di vanità. Ma non sarà mai 
un perfetto GdR. E verrà sem­
pre guardato con sospetto sia 
d.u poteri torti che lo hanno a! 
loro momentaneo servizio sia 
dalla massa dei veri GdRche lo 
considereranno, sempre', un 
alieno, uno di cui non fidarsi, 
uno che. prima o poi. tradirà 

«Non frequentare il potere, 
diceva Benedetti. Ma il nostro 
questa regola del giornalista 

indipendente 
la considera una fesseria..» 

lezza. Potrà anche accadere 
che il piccolo GdR si senta 
grande. E che, sentendosi 
grande, diventi tracotante. E 
che la tracotanza sia un modo 
per convincersi del tutto d'es­
sere anch'egli un super-profes­
sionista. E, una volta convinto, 
per ritenersi autorizzato a dare 
risposte ringhiose a ch i oserà 
ricordargli la sua nullità. 

Avete mai provato a dare del 
GdR ad un vero GdR? Provateci 
e vedrete che cosa vi capiterà. 
Vi troverete d i fronte all ' ira 
sdegnata di un servitore che si 
considera un padrone. Di un 
mediocre che s'è convinto 
d'essere un gigante dell ' infor­
mazione. Di un piccolo profes­
sionista che. talvolta, vi denun­
cerà, vi querelerà, vi citerà per 
danni , affinché qualche sen­
tenza lo autorizzi a dire: vede­
te' , sono un grande professio­
nista con tutte le carte in rego­
la, e guai a chi ci prova a soste­
nere il contrario1 

Un obbligo frequentare 
Nella siiti vita professionale, 

il perfetto GdR capovolge la re-

Benedetti aveva 
detto: «Se si frequen­
tasse di meno il pote­
re, molt i d i noi si po­
trebbero pigliare più 
libertà». Ma il GdR non 
vuole prendersi nes­
suna libertà. Né si 
preoccupa d'essere 
«neutralizzato». Difatti, 

il GdRè, in partenza, privo d i l i­
bertà. Ed é neutralizzato per 
scelta iniziale. Dunque, la fre­
quentazione col potere sarà il 
suo habitat naturale. Più fre­
quenta, più incontrerà occa­
sioni per servire Occasioni 
con piacevoli contropartite, 
s'intende. O meglio, per dir la 
schietta, occasioni a paga­
mento. 

I GdR sono quasi sempre dei 
formidabil i dopp io o triplo-la-
voristi. C'è il lavoro principale, 
in una testata di regime. Poi 
l'ufficio-stampa di qualche po­
tente del propno settore pro­
fessionale (un pol i t ico, un 
boiardo dell ' industria pubbl i ­
ca, un big del l ' imprenditoria 
privata mol to attento ai rap­
port i con la parti tocrazia). Poi 
ancora consulenze per lobby 
vane, interessate a disporre di 
canali informativi privilegiati e 
riservati dentro le strutture del 
regime in carica. 

Ecco perché la frequenta­
zione è non soltanto consiglia­
bile, ma obbligatoria per il 
GdR. Il vecchio Benedetti s'era 

spinto a dare quell'avviso co­
me replica ad un giornalista 
che aveva osato confidargli : 
«L'unico mio patr imonio sono 
ie amicizie che ho». Benedetti 
s'era mol to stizzito. Se fosse vi­
vo oggi, che cosa replichereb­
be a quei GdR in grado di d i ­
mostrargli che le amicizie, so­
prattutto certe amicizie, sono 
davvero patr imoni che fruttano 
persino denaro? Forse non d i ­
rebbe più nulla. E sosterebbe 
ammirato dinanzi ad un'altra 
dote del perfetto GdR: lo zelo. 

Viva lo zelo 
L'essere zelanti è una virtù 

necevsaria sotto tutti i regimi 
Salva la carriera e, talvolta, an­
che la vita. Nell'Italia partito­
cratica per ora lo zelo si limita 
a tutelare le carriere. E dun­
que, viva lo zelo! Guardate con 
attenzione certi telegiornali. 
Ascoltate con cura certi gior­
nali radiff leggete corfctsluzia 
certi articoli d i tondo e certe 
cronache polit iche sulla stam­
pa del la Ipartitocrazia. Si po­
trebbero TJire o scrivere le stes­
se cose anche senza zelo: la 
disinformazione sarebbe 
ugualmente assicurata. Eppu­
re lo zelo c'è sempre, fc. un 
opt ional che non manca mai. 
È un d i più che non c i viene 
mai risparmiato. Perché? 

Immagino una ragione: lo 
zelo mantiene tranquill i i po­
tenti. Li conferma nella convin­
zione che quel tale GdR è un 
perfetto GdR Non gli fa dubita­
re d'aver scelto male nell'avere 
fiducia in quel direttore, in 
quell 'opinionista, in quel reso­
contista polit ico, in quel com­
mentatore economico, in 
quel l 'anchor-man televisivo. E 
cos' lo zelo (anche nel tono di 
voce, nella scelta delle parole, 
nella mimica facciale) diventa 
obbligatorio per mol l i GdR. E 
spesso quesl'obbligo, onoralo, 
nceve il premio dovuto. Avete 
mai osservato sul lavoro certi 
formidabil i GdR? Soprattutto 
quell i che hanno percorso car­
riere fo lgorant i ' Carriere che li 
hanno portati, assolutamente 
senza mento, a traguardi via 
via sempre più prestigiosi, dal­
l'ufficio stampa del loro padri­
no polit ico ad una vice-dire­
zione radiotelevisiva, poi d i 
nuovo all 'ufficio stampa, quin­
di ancora ad una direzione, e 
da questa, infine, ad un seggio 
in Parlamento? 

Bene, nell'osscrvarli fate at­
tenzione a quell ' in più che è lo 

zelo. E domandatevi che cosa 
sarebbe accaduto d i loro se 
fossero stati, si, dei perfetti 
GdR, ma non capaci d'esser 
tanto strepitosamente zelanti. 
Forse la loro camera sarebbe 
stata meno folgorante. F. forse i 
loro padrini sarebbero stati 
meno generosi. Del resto, in 
un'epoca di stress polit ici con­
tinui, la tranquill ità da zelo al­
im i è giusto che produca un 
surplus di riconoscenza. 

Malloppi nascosti 
Il GdR è anche corrotto? La do­
manda può sembrare un po' 
ringhiosa, ma è indispensabile 
porsela dinanzi alle molte 
Tangentopoli che emergono. 
Questa domanda la si può pre­
cisare cosi: il GdR ha tratto 
vantaggio dal sistema tangenti-
zio imperante in Italia? C'è un 
fatto che induce a pensare di 
si. 

Il fattòellMegflerìté l i Irida 
gini sulla comiz ione ci hanno 
rivelato che molt i poli t ici italia­
ni erano soltanto dei piccoli af­
faristi mediocri . Questi 
piccoli uomini d'affari 
travestiti da polit ici 
f iat ino però goduto, 
quasi tutti, d i una stre­
pitosa buona stampa. 
Nel senso che, quan­
do erano in sella, so­
no stati descritti come 
giganti della polit ica •.•-?«* 
da media stampali o radiotele­
visivi d i ogni t ipo Anche da 
media non ufficialmente clas­
sificabili come «di regime». Al-
l ' inlemo di questi media, ci so­
no stati giornalisti, d i regime e 
non, che hanno trasformato in 
giganti del parti l ismo o della 
pubbl ica amministrazione dei 
personaggi che erano soltanto 
nani polit ici, fi stato un errore 
di valutazione7 Oppure s'è trat­
tato d i una deforma/ ione con­
sapevole e ripagata? Questo è 
il problema. 

La soluzione del problema 
verrà, è probabile, dal com­
plesso delle inchieste anti-cor-
ruzione E anche dalle inchie­
ste, ancora ai primi passi, sui 
rapporti tra mafia e polit ica. 
C'è infatti una domanda paral­
lela che riguarda gli es|)onenti 
della partitocrazia sospettati d i 
collusione con il potere mafio­
so. Anche alcuni d i costoro 
hanno goduto, soprattutto su 
inedia regionali ma non sol­
tanto su questi, d i una formida­
bile difesa ti mezzo stampa 

Tra i GdR, dunque, c'è un'a­

rea mol lo particolare, e non 
ancora portata alla luce, di co­
siddetti professionisti del l ' in­
formazione che hanno trasfor­
mato in giganti non soltanto 
dei polit ici ladri, ma persino 
dei polit ici mafiosi. Sono zone 
d'ombra che. prima o poi . ver­
ranno il luminate. Qualcuna sta 
già emergendo. Altre, è quasi 
certo, emergeranno. Bisogna 
annotarlo, a futura memoria 
Anche per introdurre un altro 
connotato del GdR: la sua av­
versione istintiva per il lavoro 
odierno della magistratura. 

Torturatori e desapcjrecidos 
K quasi banale osservarlo-

non sempre la magistratura 
l'azzecca. I giudici sono essere 
umani. E tutti gli esseri umani 
possono sbagliare. Ci sono 
sentenze che gridano vendet­
ta. Ma ci sono anche sentenze 
giuste, Anzi, in questa crisi ita-

' liana, sono moltissimi i giudici" 
che tanno il possibile per darci ' 
una gll lsl l / ia giusta 

Tuttavia, per il GdR esiste un 

*Chi vincerà: Bossi? Segni? 
qualcun'altro? 

Ecco la sua tragedia: sta 
sempre a chiedersi chi vincerà. 

E questa la sua prigione» 

settore della magistratura che 
sbaglia sempre: quel lo che si 
excupa dei profitti d i regime e 
dei pol i t i t i profittatori Nei 
confronti di questi giudici, il 
GdR ha un nllesso così condi­
zionato da poter essere previ­
sto persino nelle vane formula­
zioni lessicali. Il carcere per i 
sospettati di tangentismo? fi 
una tortura medioevalc. I poli­
tici tenuti in carcere ' Sono i 
nuovi desaparecidos. Il depu­
tato che si toglie la v i ta ' È la vit­
t ima di un cl ima infame. I gior­
nalisti che pestano duro sul 
tangcnt is ino' Sono i capi d i un 
nuovo partito, quel lo dei for­
caiol i . I soldi neri incassali dai 
partiti? Sono il costo della de­
mocrazia L'opinione pubblica 
infuriata contro l'aflarismo 
partitico'' fi la base di massa di 
un nuovo lascismo L'intornia-
zione che non ha reticenze nel 
raccontare la Ime della partito­
crazia -...Ho il c iclone inallop-
piero7 \\ al servizio del grandi 
gruppi indiislriali-l i i ianziari 
che vogliono impadronirsi del 
potere polit ico in Italia 

Cosi parla il GdR. E nel par­
lare mostra un accanimento 
particolare conlro il giornali­
smo che rifiuta di difendere la 
partitocrazia morente. 

Questo giornalismo, per i 
GdR, è fascismo puro, fi irre­
sponsabilità bieca. È capace 
soltanto di distruggere, ma non 
di costruire. Critica, però non 
sa proporre. SI, è incapace di 
critica costruttiva, grida il GdR 
sul conto di chi non sta al gio­
co dell ' informazione di regi­
me 

In questo passaggio d'epo­
ca, il GdR grida molto. E nel 
gridare sembra sicuro di se 
stesso. Ma anche questa è una 
finzione. Come proverò a spie­
gare nel l 'ul t imo appunto 

/idomani''' 
Oggi il GdR non è per niente 

tranquillo. Anzi, se la passa 
male, malissimo. Molti GdR so­
no sull 'orlo di una crisi di nera. 
Crolla il sistema che li ha gene­
rati, protetti, messi in camera, 
promossi ad incanchi sempre 
più alti, e loro hanno paura 
Guardale che cosa avvine in 
certi bunker dell ' informazione 
di regime, come i ligi della Rai. 
Soprattutto nei tigl d i proprietà 
dei partiti dominant i in Italia, 
la De e il Psi. 

Si chiedono, i GdR: coman­
deranno ancora, domani , i no­
stri padroni part i t ic i ' E se non 
comanderanno più, chi co­
manderà al posto loro? E i 
nuovi padroni che verranno 
vorranno da noi gli stessi servi­
zi che pretendevano i padroni 
precedent i ' Oppure questi ser­
vizi non li chiederanno a noi , 
ma ad altri, destinati a suben­
trarc i ' E se i nuovi padron i non 
saranno per niente" pScfróni, ' 
bensì polit ici diversi? Politici 
che nul i u ^ i i o n o ^..../-., .i 
informazione pulita e che, 
*x?z? dunque, non avranno 

bisogno di GdR? 
Domande naturali 

VerTebbe voglia d i 
scrivere: domande 
quasi legittime. Ma 
non si può scriverlo, 
perché nascono dal­
l'interno di un sistema 
informativo che, biso­

gna dir lo, da mol to tempo non 
è più legittimo. Queste doman­
de, tuttavia, è giusto registrarle 
Con l'annotazione che si 
ascoltano, come un borbott io 
sordo, non soltanto all ' interno 
della Rai, ma dentro tutti i luo­
ghi del l ' informazione di regi­
me. Luoghi dove si strologa co­
me non mai su quale |x>trà es­
sere il jx j lere che. domani , si 
allermerà in Italia 

Vincerà la l.ega di Bossi7 

Vincerà l'Allenza Democratica 
guidata da Mano Segni? Vince­
rà una terza incognita, ancora 
senza nome e senza volto? Ec­
co la tragedia dei Giornalisti d i 
Regime; stanno sempre a do­
mandarsi chi vincerà E questo 
il loro destino, fi questa la loro 
prigione menlale fi questo il 
fuoco che li divora come acca­
de a certi pupazzi d i carnevale, 
destinati a bruciare in piazza 
lasciando sul selciato appena 
un mucrhiet to d i cenere nera 

Un finale t ropjx i horror per 
degli appunti da discutere' 
Non resta c l ic aspettare e ve­
dere quel cl ic accadrà 
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Non si riforma 
la Rai finché resta 

il duopolio 
E N R I C O M E N D U N I 

O c c o r r o n o nuove regole pe r la Rai, cer to . A 
part ire da que l le per l 'e lezione de l suo c o n ­
sigl io d i ammin is t raz ione . Que l l o at tua le e 
scaduto , e stato e let to in una stagione po l i -

— • - - — « • • t ica o r m a i conc lusa , deve essere a l p i ù pre­
sto r innovato , c o n diverse p rocedure c h e 

m a n t e n g a n o la Rai ne l l ' o rb i ta par lamenta re , resp ingen­
d o ogn i tentaz ione d i r i condur ia c o m p l e t a m e n t e (g ià in 
par te lo è ) sot to un con t ro l l o d i fatto de l governo. La 
t rans iz ione verso questa novi tà dev'essere breve, ma 
presenta di f f icol tà. Interessi co rpos i si o p p o n g o n o a d 
essa, anche se n o n sempre a v iso aper to . E vano pensa­
re d i l iberare un sistema radiote levis ivo p u b b l i c o c o m e 
la Rai da l la subal terni tà a d un governo c h e dec ide a n ­
nua lmen te la total i tà de l lo ent rate de l la az ienda, o p p u ­
re senza inc idere sugl i amp l i ss im i poter i d i un d i ret tore 
genera le c h e ha anco r oggi funz ione legale d i «direttore 
responsabi le» d i tut te le reti e testate g iorna l is t iche Rai e 
p u ò d isc rez iona lmente d i v i d e r e su un largh iss imo ven­
tagl io d i cont ra t t i , appa l t i , n o m i n e , p r o m o z i o n i , trasferi­
men t i senza c h e il cons ig l io d i ammin i s t raz ione c h e p u ­
re f i rma il b i l anc io e ne ù responsabi le neanche ne ven­
ga messo a conoscenza . Agg iungo che , a t tua lmente , la 
co l l ocaz ione de l la Rai den t ro Tir i , già m o l t o v i r tuale, è 
to ta lmente precar ia . N o n si sa n e m m e n o c h i sarà il vero 
p ropr ie ta r io del la Rai e sarebbe bene c h e c i ò venisse 
dec iso c o n una legge ad hoc , n o n in decret i governat iv i 
ded ica t i a (un'a l t ro. 

In al(re paro le , ne l m e d i o p e r i o d o è v a n o tentare d i r i ­
fo rmare la Rai c o m e se (osse un «tutto» ( u n u l t i m o resi­
d u o de l la menta l i tà de l m o n o p o l i o ? ) , senza tener c o n ­
to c h e essa è schiava d i una conco r renza esasperata a l ­
l ' in terno d i un d u o p o l i o Rai-Fininvcst in c u i essa e già 
oggi par te soccomben te . Se n o n si spezza, c o n una leg­
ge c h e assicuri un vero p lu ra l i smo radiotelevis ivo, que­
sto sof focante b i po la r i smo , c r e a n d o le c o n d i z i o n i per­
c h é scendano in c a m p o altr i soggett i , è vano pensare 
c h e la Rai si r innov i e le pu r br i l lant i idee d i ho l d i ng non 
sono r isolut ive. 

N atu ra lmente è giusto c h e la urgente quest io­
ne de l nuovo cons ig l i o Rai sia stralciata e d 
af f rontata c o n pr ior i tà r ispetto a mo l te de l le 
quest ion i p r i m a cnunz ia te , m a è giusto c h e 

«•—--—• esse n o n vengano d imen t i ca te al m o m e n t o 
in cu i si scegl ie una so luz ione p iu t tos to c h e 

un 'a l t ra ; anche perché quest i nod i non sciol t i po t rebbe­
ro r iaf f iorare sot to la specie d i resistenze e c a m a l e o n t i ­
smi var i . È giusto anche dare de l cons ig l io d ' a m m i n i ­
st raz ione tut tora in car ica una va lu taz ione equa , pe rché 
n o n tutt i i gatt i sono gr ig i , ce ne sono d i vari co lo r i . Que­
sto equ i l i b r i o è necessar io anche per r i condur re al c o n ­
s ig l io c i ò c h e è d i sua c o m p e t e n z a e n o n att i c h e sono 
c o m p i u t i da l d i ret tore genera le senza c h e i l cons ig l io ne 
sia messo a conoscenza , e magar i tra le proteste d i par­
li t! .ss-» V - ''• t 'M" r ,p 'n per tutt i la sedicente «commis­
s ione per i cr i ter i d i nomina» di cu i so lo 6 cons ig l ier i su 
11 h a n n o r i tenuto d i far par te , a m m e t t e n d o c h e que l la 
fosse una magg io ranza , e n o n si sbr ic iolasse sul p r i m o 
p rovved imen to da prendere . 

La c o m m i s s i o n e d i v ig i lanza ha r i tenuto d i det tare a! 
cons ig l i o at tuale una n o r m a d i c o n d o t t a c h e por te rebbe 
a d una tota le paral is i d i un ' az i enda c h e vive sul merca­
to, ed ha mo l t e dec is ion i ind i f fer ib i l i da prendere a d 
ogn i l ivel lo. Se essa v iene «congelata» l 'un ico che ne 
trae vantaggio è il conco r ren te Fininvest. 

H o r i tenuto c h e questo ind i r izzo fosse errato, ing iu­
sto, ind icat ivo d i una m a n c a n z a d i f i duc ia ; a l t ra cosa 6 
la legi t t ima p reoccupaz ione c h e i l cons ig l io esercit i i l 
suo m a n d a t o c o n l 'equ i l ib r io e la p ruden te saggezza 
c h e r ich iede la t rans iz ione tra un vecch io sistema e il 
nuovo . Ne ho preso at to c o n s e g n a n d o al presidente 
de l la Rai una lettera d i d imiss ion i da l m i o incar ico . Suc­
cess ivamente sono intervenute le prec isaz ioni de l presi­
den te de l la C o m m i s s i o n e d i v ig i lanza e le d i ch ia raz ion i 
de l senatore Car lo Rognon i , n o n c h é una netta presa d i 
pos iz ione de l cons ig l io Rai. Prendo at to che si in tende 
assicurare al cons ig l io , in questa t ransiz ione, la possib i ­
lità d i c o m p i e r e il p rop r i o dovere d i ammin is t ra to re ; sta­
rà ora a l cons ig l io d i r i emp i re d i atti concre t i questa pos­
s ib i l i tà , c o m e nel recente passato n o n è stato fatto: pe­
na una sua impo tenza a c u i non sarebbe p iù possib i le 
essere associal i . Ma la cosa c h e m i fa p iù r i f lettere, forse 
l 'unica in g rado di indur re il m i o r i pensamento , è la 
p reoccupaz ione c h e un 'emor rag ia d i forze da l cons i ­
g l io possa scivolare verso q u e l commissa r i o , d i n o m i n a 
governat iva, c h e s ign i f i cherebbe la f ine del la Rai c o m e 
servizio p u b b l i c o d i e m a n a z i o n e par lamenta re , una se­
vera r is t rut turazione a d a n n o de i lavorator i Rai. la r i con­
d u z i o n e d i un d i m i n u i t o servizio p u b b l i c o sot to l 'egida 
de l governo: il mass imo p e n c o l o c o n t r o c u i si è d i ret ta 
l 'az ione de l Pds e d i mo l te altre forze e d energ ie , c o m ­
presa la m ia . 
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Consigli per l'utente: guardati dal tuttologo 
^ B A b b i a m o spesso dis­
sent i to, nei g iorni scorsi, sul 
cr i ter io essenzialmente tele­
visivo d i r ivolgere d o m a n d e a 
ch iunque (pu rché in qua l ­
che m o d o classif icabile co ­
me V i p ) su qua lunque argo­
mento anche, anzi soprattut­
to, lontano dal la sua compe ­
tenza. Questo dà m o d o , 
spesso, d i assistere a cur iose 
commis t i on i , assurde interfe­
renze, abusi d i onniscienza a 
vol te irresistibil i . Stilisti c h e si 
p ronunc iano sui conf l i t t i 
mond ia l i , soubrette messia­
n iche che passano dal le po­
sizioni plast iche a quel le eti-
copo l i t i che . enterteiner che 
discettano sui vizi e le virtù 
del la vita d 'ogg i , calc iator i 
che esp r imono scelte esteti­
co-letterarie, esteti e letterati 
che si espr imono sul ca lc io e 
cosi via. 

Da questo eccesso, biso­
gna ricordarlo, si passa ad un 
altro: que l lo d i rivolgersi a 

tecnici settoriali (sempre 
que l l i ) per pareri che risulta­
no altrettanto falsati questa 
volta non per carenze d ' in­
formazione, ma |x-r parzial i­
tà categoriale. Se per esem­
p io c i si rivolgesse a dei pub­
bl ici tari d i base ch iedendo 
loro eguali sono i p rob lemi 
che maggiormente affl iggo­
no la nostra società, ò possi­
b i le anzi p robab i le che ri­
spondano: «1 p rob lemi del la 
società con temporanea sono 
tre: la forfora, il calcare e la 
placca dentaria». Perché di 
que l lo loro si occupano es­
senzialmente, non tanto |X'r 
il bene dei con temporane i , 
quan to per lo sv i luppo del le 
ditte commi t ten t i 

fi comprens ib i le un atteg­
g iamento, c o m e dire, sinergi­
c o fra attività con f inan t i Ma 
sorge in noi una lieve preoc­
cupaz ione c o m e quando 

E N R I C O V A I M E 

scopr iamo che il propr ie tar io 
d 'una casa d i cura è anche ti­
tolare d i un ' impresa di p o m ­
pe funebr i . 

Insomma, niente mezze 
misure: in televisione si passa 
dal la tuttologia sfrenata alla 
special izzazione selvaggia. 
Questo è un fenomeno che si 
protrae da tempo A vol le si 
può nominare un p rob lema 
o un a rgomento che ecco 
compar i re sul te leschermo 
l 'apposi to espe l lo II sol i lo, 
natura lmente Non vi scap­
passe detto, in Tv. il nome 
Kennedy. Anche se intendete 
parlare de l caratterista de l c i ­
nema amer icano Arthur, alla 
parola «Kennedy» i un ipare 
Gianni Hisiach. una vedova 
di quel la saga più vedova d i 
Jacqt ic l inc. È gli Ia l ino r ipe­
tere, al peral t ro bravo Giann i , 
le stesse cose da lui scior ina­
te, f i lmate e scritte dal 22 no­

vembre ly t i . ' i aogg i 
Che non si parl i d i ammal i 

o la televisione convocherà 
Lea Massari (de l la cu i bravu­
ra d'attr ice ci si è co lpevo l ­
mente d iment ica t i ) Non no­
minate i bamb in i o vi becca­
le il professor Cal lo i le i tele­
fono azzurro, la ps i tnpeda-
goga Parsi o (a iu to 1 ) lo psi­
co logo de l lunedi A lberon i 
Al la parola «sud», ecco mate­
rializzarsi negli studi An ton io 
( ih i re l l i , Luc iano De Crescen­
zo, Arbore e qli altri sudisti 
Doc con patente di esterna­
re Volete d i re «America»' 
Non lo fate o la televisione 
evocherà Carlo Mazzarella 
(perché è .tato qua lche vol­
ta negli States' Perché ha 
avuto del le c o m p a g n e ame­
r i cane ' Perché porta camic ie 
c o l bo t tonc ino sul co l le t to 7 

Perché e ghiot to d i pop 
c o n i 7 ) davant i alla consueta 

gigantografia de i grattacieli 
Cosi c o m e dovete Licere sui 
compor tamen t i formal i altri­
ment i è il turno d i Lina Sotis 
o del conte Nuvolet l i . E se, al­
la c i taz ione degl i ann i G0, vi 
ammo l l e ranno Gianni Mina 
che li def inerà «favolosi», al­
lora vuol d i te che ve l.i siete 
voluta 

Questa è la paradossale si­
tuazione degl i «esperti tv» 
con patente per pont i f icare 
settor ialmente, analoga nella 
sua eccentr ic i tà alla opposta 
si tuazione che vuole la pro­
mulgaz ione d 'una specie d i 
indul to per consent i re a lutt i , 
an i he agli ignorant i , un pa­
rere su lut to E che succede 
perc iò7 Succede che il teleu­
tente avido d i sa|X're si ritro­
va ogn i volta o pareri disin­
format i e d is in forn iant i , o le 
solite storie d i solit i testimo­
ni Slorie sempre ugual i , sto­
riceli Micini.ina Tv 
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Il mio grado nell'esercito? 
Ostaggio, in caso di guerra. 

Woodv Alien 
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